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L’aspettativa di vita 
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L’invecchiamento è un fattore determinante nello sviluppo del cancro e infatti

l’incidenza aumenta in modo evidente con l’età.

Questa relazione è legata in parte al fatto che con l’avanzare dell’età si

accumulano nel nostro organismo i fattori cancerogeni e dall’altra alla

diminuzione delle capacità di difesa e dei meccanismi di riparazione del nostro

organismo.



In considerazione dell’aumentare dell’aspettativa di vita e dell’allungamento

della vita media con incidenza costante, il numero complessivo delle nuove

diagnosi tumorali tenderà ad aumentare nel tempo.

L’invecchiamento della popolazione fa sentire i suoi effetti anche sugli

andamenti nel tempo delle neoplasie.



Ne consegue un aumentato rischio di sviluppare un tumore, in una popolazione

complessa, affetta da comorbilità.



Behavioral Determinants
• Virtually ALL of the top 10 leading causes 

of death in adults are moderately to 

STRONGLY influenced by lifestyle patters 

and behavioral factors

BEHAVIOR DISEASE

Tobacco Use

Physical Activity

Diet

Preventive Services

Heart Disease

Stroke

Cancers

Diabetes













WCRF 2007

• Mantenersi snelli per tutta la vita

• Praticare quotidianamente esercizio fisico

• Evitare bevande zuccherate ▼ ▼ ▼

• Limitare le bevande alcoliche ▼ ▼

• Limitare i cibi ad alta densità calorica ▼

• Basare l’alimentazione  quotidiana prevalentemente su un’ampia varietà di 
cereali non raffinati, legumi, verdure e frutta

• Limitare le carni rosse ▲

• Limitare sale e cibi conservati sotto sale ▲ ▲

• Evitare le carni conservate ▲ ▲ ▲

• Ricavare i nutrienti dai cibi, non da integratori

• Allattare i figli

• Le stesse raccomandazioni valgono anche, in assenza di 
specifiche controindicazioni, per le persone che hanno 
avuto un tumore





GISCoR 23



…da santi, navigatori, poeti a…



La sorveglianza Passi – Attività fisica 2013-2016

Attività fisica

Attivo 
(32,3%)

Parzialmente 
attivo (35,2%)

Sedentario 
(32,5%)



La sorveglianza Passi – Situazione nutrizionale 2013-2016

Situazione nutrizionale

(n=151.185)

Normo/sottopeso 
(57,8%)

Obeso (10,5)

Sovrappeso 
(31,7%)



La sorveglianza Passi – Fumatori 2013-2016

* *

* * * * *

Abitudine al fumo di sigaretta

(n= 151.587)

Non fumatori

Fumatori (26,4%)

* ≥ 20 sigarette /die

Ex fumatori (17,9%)



I trend Serie storica - Pool di Asl Passi - 2008-2016

sedentarietà
eccesso ponderale

fumo



Indicatori PASSI 2013-2016 – Attività fisica



Attività fisica – commento

Gli adulti italiani si distribuiscono quasi equamente fra i tre gruppi di fisicamente attivi, parzialmente attivi e
sedentari.

Le persone classificate come fisicamente attive sono gli intervistati che dichiarano di praticare attività fisica
in linea con quanto raccomandato, ovvero: 30 minuti di attività fisica moderata per almeno 5 giorni alla
settimana, o almeno 20 minuti al giorno di attività intensa per almeno 3 giorni a settimana, oppure svolgono
un'attività lavorativa che richiede un importante sforzo fisico.

Le persone definite parzialmente attive non svolgono un lavoro pesante ma praticano attività fisica nel
tempo libero, senza però raggiungere i livelli raccomandati. Le persone classificate come sedentarie non
praticano alcuna attività fisica nel tempo libero, né svolgono un lavoro pesante.

La sedentarietà è associata a:
Età / genere femminile/uno status socioeconomico più svantaggiato

Il gradiente geografico è molto chiaro e a sfavore del Sud Italia in cui la quota di sedentari è più elevata
(eccezion fatta per Molise e Sardegna).



Attività fisica – commento

Non sempre la percezione soggettiva del livello di attività fisica praticata corrisponde a
quella effettivamente svolta: 1 adulto su 2 fra i parzialmente attivi e 1 su 5 fra i
sedentari percepiscono come sufficiente il proprio impegno nel praticare attività fisica.

Troppo bassa (e senza alcun segno di incremento nel tempo, anzi in riduzione al Nord)
appare l'attenzione degli operatori sanitari al problema dell'scarsa attività fisica, anche
nei confronti di persone in eccesso ponderale o con patologie croniche: su 10
intervistati solo 3 riferiscono di aver ricevuto il consiglio dal medico o da un operatore
sanitario di fare regolare attività fisica; fra le persone in eccesso ponderale questa
quota non raggiunge il 40%, fra le persone con patologie croniche non raggiunge il
50%.



Indicatori PASSI 2013-2016 – Sovrappeso e obesità



Eccesso ponderale – commento

L'essere in eccesso ponderale è una caratteristica più frequente al crescere dell'età, fra gli uomini rispetto 
alle donne, fra le persone con molte difficoltà economiche e fra le persone con un basso livello di istruzione. 

Il gradiente geografico è chiaro e mostra quote crescenti di persone in sovrappeso o obese dal Nord al Sud 
Italia. 

 Le persone in sovrappeso o obese sembrano essere poco consapevoli del loro stato di eccesso ponderale 
e non si percepiscono tali: fra le persone in sovrappeso meno della metà ritiene troppo alto il proprio peso 
corporeo; fra le persone obese c'è maggiore consapevolezza, tuttavia non è trascurabile il numero di 
persone (1 su 10) che ritiene il proprio peso non troppo alto. Generalmente le donne sono più consapevoli 
del problema rispetto agli uomini e l'essere coscienti del proprio eccesso ponderale favorisce l'adozione di 
comportamenti alimentari corretti. 

 Bassa e in riduzione nel tempo sembra essere l'attenzione degli operatori sanitari al problema: appena la 
metà degli intervistati in eccesso ponderale riferisce di aver ricevuto dal proprio medico il consiglio di 
perdere peso. Inoltre l'attenzione è indirizzata soprattutto alle persone obese, molto meno alle persone in 
sovrappeso. Questo aspetto è molto importante perché il consiglio di mettersi a dieta quando arriva da parte 
di un medico incoraggia chi lo riceve a metterlo in pratica. Infatti la quota di persone in eccesso ponderale 
che dichiara di seguire una dieta è tre volte maggiore fra coloro che hanno ricevuto il consiglio medico 
rispetto a quelli che non lo hanno ricevuto (38% vs 12%). 
Ancora meno frequente è il consiglio medico di praticare attività fisica per le persone in eccesso ponderale.



Indicatori PASSI 2013-2016 – Abitudine al fumo



I dati sul fumo di sigaretta e le caratteristiche dei fumatori – commento

In Italia, la maggioranza degli adulti non fuma (circa il 56%) o ha smesso di fumare (circa
18%), ma un italiano su 4 è fumatore attivo (circa 26%). Il fumo di sigaretta è più
frequente fra le classi socioeconomiche più svantaggiate (meno istruiti e/o con maggiori
difficoltà economiche) e negli uomini. Il consumo medio giornaliero è di circa 12 sigarette,
tuttavia un quarto dei fumatori ne consuma più di un pacchetto.

La variabilità regionale mostra in testa alla classifica delle Regioni con le più alte quote di
fumatori alcune del Centro–Sud, come Umbria, Abruzzo, Lazio e Campania.

Dal 2008 la percentuale di fumatori va riducendosi significativamente in tutto il territorio
italiano. Questa riduzione interessa in particolar modo le classi sociali più agiate (senza
difficoltà economiche) e meno le persone economicamente più svantaggiate, fra le quali è
più alta la quota di fumatori.

La quota di ex fumatori cresce all'avanzare dell'età, è maggiore fra le persone senza 
difficoltà economiche, fra i cittadini italiani rispetto agli stranieri e fra i residenti nelle 
Regioni settentrionali. 
Ancora troppo bassa l'attenzione degli operatori al fumo: solo la metà dei fumatori 
dichiara di aver ricevuto il consiglio di smettere di fumare da un medico o da un operatore 
sanitario. 



La sorveglianza Passi - Rapporto nazionale Passi 2013



Secondo l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE), nonostante le malattie croniche non trasmissibili (MCNT) pesino
per il 60-80% sul carico di malattia complessivo, i Paesi membri spendono
solo il 3% (e l’Italia anche meno) del loro budget sanitario per le attività
di prevenzione e di salute pubblica per agire sui fattori di rischio,
ampiamente modificabili, delle MCNT.
Azioni e interventi, settoriali e intersettoriali, coordinati e continuativi,
possono contribuire a migliorare gli stili di vita dei cittadini e sono stati
fortemente raccomandati dalla comunità scientifica, in quanto in grado di
tradursi in un netto guadagno in termini di salute, riducendo il numero di
anni di vita trascorsi con una disabilità.

Organization for Economic Cooperation and Development (OECD). 

Health at a Glance: Europe 2010





Interventi efficaci



screening

Educazione 

sanitaria 

Identificazione di 

fattori di rischio 

cancer-related

Identificazione di 

fattori di rischio 

NON cancer-related

Screening 

specifici per 

altre MNT

Efficacia modesta

Basso costo

Alta fattibilità

Efficacia alta

Alto costo

Bassa fattibilità

Efficacia?

Costo?

Fattibilità?

Interventi 
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Criticità
 Legati all’operatore:

Training

Competenze

Soddisfazione

 Legati all’organizzazione

Tempi

Impatto sugli esiti di screening

Valutazione

 Legati al rapporto con altri operatori del SSN

Training

Overlapping

Coerenza dei messaggi



Interventi 
multipli



Diabetes

Esiti multipli



Medici di medicina generale
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Raccomandazioni del WCRF Policy Report per i governi

Obiettivo: Promuovere alimentazione sana e attività 

fisica attraverso leggi, politiche fiscali e prezzi

• Riesaminare leggi e regolamenti per assicurarsi che siano coerenti con 

obiettivi di sanità pubblca

• Assicurarsi che gli ambienti di vita e di lavoro siano progettati e mantenuti 

per facilitare attività fisica e comportamenti salutari

• Incoraggiare il consumo di cibi ricchi di nutrienti ma a bassa densità calorica, 

e scoraggiare bevande zuccherate, fast food e cibi ”trattati” 

• Pretendere che le scuole forniscano cibi di alto valore nutrizionale e  

includano la nutrizione nel curriculum scolastico

• Pretendere che i servizi di ristorazione nelle istituzioni governative e 

pubbliche offrano cibi di alto valore nutrizionale

• Promuovere percorsi podistici e ciclabili nelle città

• Limitare nei supermercati e nelle trasmissioni televisive rivolte ai bambini la 

pubblicità di bevande zuccherate e cibi raffinati e trattati



Interventi efficaci



Valutazione costo-efficacia
In

te
rv

e
n
ti
 

in
d

iv
id

u
a
li

In
te

rv
e
n
ti
 

c
o

m
u
n
it
a
ri



GISCoR 48

Valutazioni di efficacia

Gli interventi di prevenzione hanno
un’efficacia variabile e, a volte, sono
dannosi
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Interventi efficaci


